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Elisabetta
sedeva scomposta, con indosso un perizoma blu e i suoi capelli
dorati. Scelse la poltrona di fronte al letto perché voleva la
prospettiva migliore.

Doveva guardare quell’uomo e riflettere
sul legame che si era creato con lui.

Lorenzo era nel letto, coperto dal
lenzuolo fino alla schiena. Dormiva steso su un fianco, nudo e in
posizione raccolta.

Avevano fatto l’amore tutto il pomeriggio.
Avevano riso tanto e mangiato panini all’olio riempiti di
Nutella.

La luce era stata bandita per tutto il
tempo dalla camera, e sembrava che bussasse alla finestra, con il
sole curioso che anelava a un incontro con gli amanti, così da far
brillare le loro essenze e dargli giusto fulgore, prima di calare
giù con la sera.

I cuori dei due innamorati rintoccavano
all’unisono lo scandire di ogni ora. Questo accadeva già da
parecchio tempo, molto prima di quell’incontro. Era da quando si
parlarono al telefono che avveniva, e ancora non si erano rivisti,
dopo la vacanza della scorsa estate che li fece
conoscere.

Su quel letto era esploso tutto ciò che
tracimava nella mente dei due e poi con gli sguardi, per strada
prima di salire di sopra e abbandonarsi ai sensi.

La voglia s’era ingigantita nell’attesa.
Per Elisabetta da quando in stazione guardava i treni e gli orari
d’arrivo sul tabellone, e per Lorenzo da quando smanioso guardava
fuori dal finestrino mentre il treno entrava in città. Poi quando
camminavano a piedi, coi loro sorrisi fianco a fianco e nel bar
dove consumarono un caffè fumante. Ogni tappa era segnata dal forte
desiderio d’intimità che lievitava nascosto.

Furono sotto casa di lei e non ci fu da
decidere se salire o no. Salirono e basta.

Spalancata la porta, si sarebbero aperti
anche loro, corpo e mente, a una passione insistente.

Sguardi autorevoli e indagatori, dopo
un’estasi di amplessi ripetuti che si compì, avrebbero ora
setacciato i reali sentimenti che erano saliti a galla e che
restavano sospesi sul letto, tra le lenzuola.

La donna, ora seduta, acquistava lucidità
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